
 
 
Carissime sorelle, 
 nella tarda serata dell’8 febbraio 2010, dalla Casa di Contra di Missaglia (LC) il Signore 
della Vita ha chiamato a sé la nostra sorella   
 

Suor Rita  PEREGO 
 

Nata a  Garbagnate Monastero (LC) il 21 ottobre 1923 
Professa a Contra di Missaglia  (LC) il  6 agosto 1949 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” 
 

 
 

Una lunga vita,  donata al Signore e offerta nel silenzio e nell’umiltà, con l’incarico di guardarobiera  
è il ritratto di  Sr. Rita, una FMA contenta, dallo sguardo buono e sempre pronta ad aprirsi al 
sorriso.  Rita visse in una famiglia ricca di valori umani e cristiani. La formazione ricevuta dai 
genitori, l’aiutò fin da piccola a cercare sempre la verità e la rettitudine e a vivere la carità verso i 
più bisognosi. Quando scoprì che il Signore la voleva tutta sua, con determinazione  superò le 
normali difficoltà ed entrò nel nostro Istituto. 
Dopo la Professione Religiosa  iniziò la sua vita di FMA nel Convitto di Legnano come 
guardarobiera. Il Convitto era frequentato da molte giovani provenienti dalle regioni limitrofe che 
lavoravano nel Cotonificio Cantoni. Queste ragazze  presto le si affezionarono perché Sr. Rita 
sapeva arrivare al loro cuore   donando ascolto e attenzione attraverso la catechesi e gesti di bontà. 
Nelle successive case dell’Ispettoria: Arese, Missagliola,  Metanopoli e Milano, Sr. Rita lavorò 
sempre con dedizione generosa e tutto in lei lasciava capire che era solo  mossa da un grande amore 
per Gesù, anche quando il lavoro era faticoso e monotono. Ovunque portò la sua mitezza, il suo 
equilibrio, lo spirito di sacrificio e la fervida pietà che erano ormai connaturali. 
Precisa e ordinata, Sr. Rita era  stimata anche dalle suore della comunità come una religiosa fedele 
nel conservare lo spirito salesiano più genuino. Fece della guardaroba un altare, dove ogni giorno, 
deponeva  l’offerta del suo sacrificio per la salvezza dei giovani e del mondo. 
Gli ultimi anni della sua vita li trascorse nella Casa di riposo di Contra di Missaglia, dove andò per 
“obbedienza”, ma dove fu ben presto felice di rimanere.Furono anni che passò nel silenzio e nella 
preghiera, ma ancora disponibile e accogliente quando le veniva chiesto qualche favore.  
Arrivò così al traguardo della sua vita la sera dell’8 febbraio  irradiando attorno a sé tanta pace. 
Siamo certe che per lei si è compiuta la “promessa”del versetto del Vangelo del giorno: 
“I saggi splenderanno nel firmamento...e brilleranno come stelle per sempre.” 
    
         L’Ispettrice 
            Sr. Graziella Curti    


